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Caserta: dopo 4 mesi di crisi alla Provincia 

La DC fa una «scoperta» 
È un tripartito spurio 

Il presidente dell'amministrazione è stato infatti eletto anche coi voti di PSDI e PRI e di un con­
sigliere del PRI • La ferma opposizione del PCI e del PSI - « Facce conosciute » nella giunta 

Fino a domani i l confronto sul la formazione professionale 
Pi è aperto Ieri mattina nel Salcne dei 

Luigressi della Mostra d'Oltremare il con­
vegno nazionale su « Formazione Professio­
nale e mercato del lavoro a Napoli ». 

Il convegno organizzato dall'amministra­
zione pronunciale di Napoli e dal centro per 
1 problemi dell'educazione (CPE) è stato 
preceduto dalle consultazioni con gli enti 
gestori dei corst di formazione professionale, 
con le amministrazioni comunali i consigli 
di circolo e di distretto. 

I primi interventi della giornata sono stati 
quelli di Giuseppe Balzano, presidente del­
l'amministrazione provinciale di Napoli, An­
tonio Scippa, che ha portato il saluto del 
Comune di Napoli, e Luigi Nespoli, assessore 
provinciale alla Formazione professionale. 

La prima relazione è stata invece tenuta 
dal professor Luigi Frey della facoltà di 
Economia e Commercio dell'Università di Par­
ma. Alla relazione del professor Frey, che ha 
costituito l'intervento centrale della prima 
giornata del convegno, sono seguite le core-

lazioni di Salvatore Vnci, della facoltà di 
Economia e Commercio dell'Università di Na­
poli, e di Sergio Bruno, dell'Università di 
Roma. 

I professori Eduardo Ghera e Federico 
Tortorelli dell'Università di Napoli e il pro­
fessor Giancarlo Perone dell'Università di 
Terano hanno poi affrontato gli aspetti giu-
ridico-istituzionali della formazione profes­
sionale. Nel pomeriggio ci sono state le co­
municazioni dei gruppi di lavoro. 

II convegno prosegue questa mattina con 
inizio alle ore 9. Le relazioni previste sono 
quelle di Giuseppe Bonazzi dell'Università 
di Torino, Domenico De Masi dell'Univer­
sità di Roma e Gilberto Antonio Marselli 
dell'Università di Napoli. 

Seguiranno poi le relazioni di Aldo Fabris 
direttore dell'IFAP. di Vito Volpe, presidente 
dell'ISMO. I lavori saranno interamente de­
dicati all'analisi sociologica del problema 
della formazione professionale e del mer­
cato del lavoro. 

La sparatoria a piazzetta Mondragone 

Il bersaglio era un «boss» 
ma uccidono un garagista 
Secondo la polizia si è trattato di un regolamento di conti 
La giovane vittima lascia moglie e una figlia di 2 anni 

Si è trattato di un rego­
lamento di conti per uno 
•^arro. Almeno in questo sen­
so la polizia ha orientato le 
indagini sulla sparatoria di 
mercoledì sera a piazzetta 
Mondragone. nella quale ha 
perso la vita, vittima estra­
neo. il giovane garagista ven 
tiduenne Antonio Corbo. 

La sua unica imprudenza. 
^e così si può dire, è stata 
quella di accompagnare a 
casa in auto un boss della 
mala, cliente del garage, con­
tro il quale erano diretti i 
colpi dei killer. 

Antonio Corbo. che lascia 
la giovane moglie ed una 
bimba di due anni, lavorava 

come meccanico d'auto e, di 
sera, come garagista in via 
S. Maria Apparente. 

Tra i cliènti figurava Giu­
seppe Radice, di 36 anni. 
noto boss del contrabbando. 
sul cui conto vi è una se­
rie fittissima di precedenti 
penali che lo hanno visto im­
plicato in furti, ricettazioni. 
sfruttamento della prostitu­
zione. 

Da qualche tempo il Radi­
ce arrivava al garage e di 
li si faceva accompagnare 
fino a via Mondragone 27 
dove abita, con la sua stessa 
vettura, una A 112 targata 
NA B 36484. dal giovane ga­
ragista che poi riportava la 

macchina in rimessa. 
Anche mercoledì sera, co­

me era ormai abitudine, si 
è ripetuto l'accompagnamen­
to. che però doveva conclu­
dersi tragicamente. Mancava 
poco alle 23 quando nei pres­
si di piazzetta Mondragone 
alcuni individui, sembra due. 
ma è ancora tutto da accer­
tare. avrebbero bloccato la 
vettura cominciando a spa­
rare. 

Più tardi, un passante. 
Amedeo Fasanelli. accortosi 
del ferito che si lamentava 
nella vettura lo ha soccorso 
trasportandolo ai Pellegrini. 
Qui. poco dopo, lo sventurato 
Corbo cessava di vivere. 

CASERTA — Una giunta di 
minoranza DCPRIPSDI, con 
l'appoggio del PLI, che può 
contare qui solo su 15 del 
30 voti del Consiglio, è stata 
eletta l'altro ieri sera in una 
movimentata seduta del Con­
siglio provinciale: con una so­
luzione politica neocentilsta 
su cui pesa fortemente l'ipo­
teca della destra (come non 
ricordare che per iar pas­
sare il bilancio, alcune set­
timane fa, la DC chiese e-
spressamente i voti — che 
poi ottenne — dei due consi­
glieri di Democrazia nazio­
nale, i quali ieri hanno tra­
cotantemente riaffermato l'in­
dispensabilità del loro apporto 
ai fini della sopravvivenza 
stessa del nuovo esecutivo?) 
6i è chiusa una crisi che 
è durata circa quattro mesi. 

Presidente — in seguito ad 
una votazione contrastata e 
dai torbidi risvolti politici — 
è risultato eletto il basista 
Giuseppe Buco, che ha otte­
nuto oltre naturalmente al 
voti del consiglieri democri­
stiani tl2), e di quelli repub­
blicano e socialdemocratico, 
anche quello del rappresen­
tante liberale. 

I voti dei consiglieri comu­
nisti e di quelli socialisti con­
fluivano in una riaffermata 
unità d'indiscutibile significa­
to politico sull'anziano con­
sigliere socialista Bruno Gior­
dano. che otteneva cosi 10 vo­
ti; due suffragi andavano al 
missino Campanile 

Sempre con una risicata 
maggioranza venivano eletti 
poi gii assessori e il vice 
presidente, carica quest'ulti­
ma che andava al discusso 
Vincenzo Lanzante, repubbli­
cano, che riceveva anche il 
voto di un missino. 

Anche l'altro ieri l'azione 
della DC in Consiglio è ri­
sultata piuttosto impacciata e 
tutta tesa a concludere al 
più presto la seduta cadendo. 
pur di perseguire questo o-
biettlvo, anche in clamorosi 
« infortuni ». Così addirittura 
si decideva di passare, tra 
le proteste del capogruppo co­
munista Orabona. direttamen­
te alla votazione senza nep-
pur far pronunciare le di­
chiarazioni di voto. 

Ed a questo punto capi­
tava l'infortunio che ha un 
po' segnato la seduta: è chia­
ro che il quorum necessario 
per risultare eletto in presen­
za di tutti i 30 consiglieri, 
è di 16 voti, quindi la maggio­
ranza di cui disponeva il nuo­
vo esecutivo era senz'altro 
insufficiente (essendo di 15) 
ora, però, la DC non si av­
vedeva dell'assenza di un con­
sigliere socialista, cosa che 
faceva abbassare automatica­
mente Il quorum a 15 voti 
e in circostanze non del tutto 
chiare, la scheda non veniva 
consegnata al missino Sen­
no, che tutti avevano visto 
poco prima in aula, proprio 
per ottenere lo scopo di ab­
bassare il quorum. 

A questo punto si apriva 
una schermaglia di carattere 
procedurale lunghissima, in 
cui più volte la DC dava 
la sensazione di non saperne 
uscire. Dal cui di sacco in 
cui si era andato a cacciare 
poteva lo Scudocrociato noi 
venir fuori grazie all'Interven­
to del neo-eletto Buco. • che 
affermava di non accettare 
la prima votazione. Così tutto 
si ripeteva e Buco veniva ri­
confermato presidente con i 
soliti 15 voti. 

AI di là dell'indubbio segno 
politico moderato e conser­
vatore da cui è marcata aue-
sta nuova giunta va detto che 
non si ricava Impressione oo-
sitiva nello scorrere 1 nomi 
dei neo-eletti assessori: su 
molti di loro, infatti, pendono 
annose oolemiche nei- discus­
se eestioni del potere o — 
pdd'Httura — Droced'menti 
giudiziari per gravi reati. 

Arrestati la moglie, due fratelli e la cognata di Raffaele Capotano 

Comprano vino con fogli da 100.000 
ma sono denari dei sequestro Amabile ! 
I quattro avevano ripetuto l'opp^zione tre o quattro volte nei negozi di San Giovanni a Teduccio • Un negoziante insospettito 
ha dato l'allarme ad una pattuglia - Il loro familiare deve scontare una condanna a 16 anni ed è implicato nel rapimento Ambrosio 

I parenti di Raffaele Capatano fotografati all'arrivo in Questura 

Proclamate 4 ore di sciopero su una piat taforma articolata 

Due cortei oggi ad Aversa 
per lo sviluppo della zona 
Decine di assemblee nelle fabbriche e in tutte le realtà produttive dell'Aversano hanno preparato 
la giornata di lotta - Il rilancio di una vertenza che assume una dimensione nuova ed originale 

CASERTA — Oggi tutta la 
zona aversana si fermerà 
per 4 ore a sostegno di una 
articolata piattaforma di zo­
na in cui confluiscono mol­
ti elementi delle vertenze 
contrattuali nazionali di ca­
tegorie ancora aperte. 

La preparazione di questa 
giornata di lotta che rap­
presenta un po' una veri­
fica del rilancio delle verten­
ze di zona su cui sta pun­
tando il movimento sindaca­
le di terra di lavoro è stata 
puntigliosa* decine e deci­
ne di assemblee si sono svol­
te nelle fabbriche metalmec­
caniche grandi e piccole (dal­
la Indesit. alla Texas, alla 
Lollioi), nelle aziende cal­
zaturiere, come la Devo e 
la Calver, in quelle tessili. 
in numerosi comuni dell'Aver­
sano (come Lusciano, Pare­
te. Trentola ecc.) cui hanno 
preso . parte donne, giovani 

disoccupati, studenti ed an­
che numerose leghe braccian­
tili. 

A tutte altissime è stata 
l'affluenza e la partecipazio­
ne. La manifestazione odier­
na si articolerà nel modo se­
guente: due cortei alle ore 
9 partiranno rispettivamente 
dagli stabilimenti della In­
desit e della Texas che si 
trovano ai lati opposti di 
Aversa e confluiranno in 
piazza Municipio dove par­
leranno Militiemo per il 
Consiglio unitario di zona. 
un rappresentante della 
PLM e Marco Calami per 
la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

Su quattro filoni si arti­
colerà la piattaforma elabo­
rata dal Consiglio unitario 
di zona e che è il frutto 
di un esteso dibattito di 
massa: agricoltura e agro­
industria; politica industria­

le e piccole aziende; condi­
zioni di civiltà ed. infine, 
occupazione giovanile e ge­
stione della 285. 

Sul primo punto le orga­
nizzazioni sindacali chiedo­
no la Immediata definizio­
ne di un piano di zona a 
cui dovrà pervenire attra­
verso una conferenza di 
produzione aperta al con­
tributo delle associazioni 
dei produttori e delle coope­
rative agricole. 

A tal fine si ritiene che 
non può più sottrarsi dal-
l'adempiere al suoi compiti 
di programmazione la Re­
gione Campania presso cui 
giacciono, solo per quanto 
riguarda l'agricoltura, 50 
miliardi di residui passivi. 

All'apertura di una ver­
tenza del settore degli elet­
trodomestici che abbia co­
me cardini i nodi dell'orga­
nizzazione del lavoro della 

qualità della produzione, del­
la ricerca, degli impegni oc­
cupazionali assunti per il 
Sud, si punta per quanto 
riguarda la politica indu­
striale, mentre si richiede 
un intervento di sostegno 
per quanto riguarda il tes­
suto di piccole e piccolissi­
me aziende del settore cal­
zaturiero, tessile e abbiglia­
mento. 

L'utilizzo Immediato di tut­
ti i fondi stanziati per le 
opere pubbliche e l'Immedia­
ta definizione di nuovi pro­
getti di servizi socialmente 
utili, con l'apertura di ver­
tenze nelle fabbriche e nel­
le campagne per rivendi­
care contratti di formazio­
ne-lavoro sono gli altri due 
punti della piattaforma ri­
guardanti i servizi e le 
strutture civili da un lato e 
l'occupazione giovanile dal­
l'altro. 

Avel l ino: forte protesta dei lavorator i de l la zona 

Per le aziende conciarie di Solofra 
FASI continua a non voler decidere 

Mario Bologna] 

AVELLINO — I Consigli di 
fabbrica delle aziende concia­
rie di Solofra hanno occupa­
to ieri mattina la sede del­
l'ASI (area di sviluppo in­
dustriale) per protestare con­
tro la latitanza dei poteri 
pubblici «ASI compresa) nel-
l'affrontare e risolvere sia i 
gravi problemi d'inquinamen­
to della zona che quelli, non 
meno urgenti, dell'approvvi­
gionamento idrico ed energe­
tico e dello svilupoo della 
struttura industriale con-
ciaria. 

Per il 24 aprile, inoltre, co­
me ha annunciato il compa­
gno Massimino De Vito, re­
sponsabile di zona CGIL, 
avrà luogo lo sciopero gene­
rale provinciale del settore 
conciario: nel corso di quel­
la giornata i lavoratori da­
ranno vita, a Napoli, ad una 
manifestazione davanti al 
palazzo della Regione, affin­
ché la giunta assolva final­
mente i suoi compiti in me­
rito al fabbisogno energetico 

delle aziende conciarie solo-
frane. 

Nel corso di una conferen­
za stampa a cui hanno par­
tecipato, oltre ai dirigenti 
sindacali della CGIL, anche 
rappresentanti dei partiti po­
litici e decine di lavoratori 
conciari, è stata sottolinea­
ta con forza la volontà della 
classe operaia e del sindacato 
di essere protagonista di que­
sta nuova fase di ristruttu­
razione dell'apparato indu­
striale. 

Vi è innanzitutto — come 
ha sottolineato il compagno 
De Vito — il problema del­
l'allargamento della zona in­
dustriale, il quale però non 
può essere risolto attraverso 
la vendita a mercato libero 
dei suoli, né, prescindere, per 
ovvi motivi sanitari, dallo 
spostamento in una zona fuo­
ri del perimetro urbano di 
Solofra delle moltissime 
aziende che vi sono attual­
mente sistemate. 
Esiste, a tal riguardo, un pro­

getto dell'amministrazione co­
munale di Solofra che. pur 
essendo stato approvato nel 
'78, attende ancora di rice­
vere il visto dell'ASI e di 
essere inviato alla Cassa per 
il Mezzogiorno 

Sindaco 
i comunista 
i a Casalnuovo 

Ieri sera il Consiglio comu­
nale di Casalnuovo, riunito in 
seduta straordinaria ha eletto 
sindaco il compagno Giacomo 
Mosca, del PCI, che ha rac­
colto i voti, oltre che del 
gruppo comunista, dei consi­
glieri del PSI e di tre indi­
pendenti. E' la prima volta 
che a Casalnuovo viene eletto 
un sindaco comunista. 

Strettamente connesso a ta­
le problema, vi è quello del 
forte inquinamento. Infatti 
sostanze chimiche solide e 
sostanze chimiche liquide so­
no scaricate, quotidianamen­
te, sia nell'atmosfera che nei 
fiumi della zona. 

Quanto mai urgente e per­
fino drammatica appare an­
che la questione dell'approvvi­
gionamento energetico Ciò sr-
gnlflca, innanzitutto, che 
l'ENEL deve, con un suo in­
tervento, farvi fronte, nel 
mentre si realizza il metano­
dotto che, per il 1981. dovreb­
be, tra l'altro, fornire ener­
gia anche alle industrie del 
Solofrano. 

A tal proposito bisogna di­
re che la Regione a tutt'oggi. 
nonostante i solenni impegni 
presi, non ha ancora indi­
viduato le aree che debbono 
essere servite dal metano­
dotto. 

Gino Anzalone 

Avevano scelto i negozi di 
San uumimu a rettacelo pei 
spacciare danaio di un se 
quelito e ga anaata male. 
Quattro componenti della 
i<.!ihyna di umide Catapa 
no — noto pregiudicato e im 
piicato nei pioceosi Amabile 
e Ambrosio — sono stati ar­
restati 1 altra sera da una 
volante deha polizia in corso 
San Giovanni a Teduccio 
mentre cercavano di ricicla­
re denaro proveniente aal ri­
scatto pagalo per il sequestio 
del bancnieie ai Cava uei l'ir 
reni, Mario Amabile. 

I quattro arrestati — Ro 
sano Catapano, di 22 anni. 
Rosa Catapano, di 20, Pa 
.squalinu Carnllo. di 31. e 
Grazia Orelice, di 2tì — han 
no insospettito un commer­
ciante di corso San Giovan 
ni. Arcangelo Leone, che ha 
avvisato la polizia e ha per­
messo cosi, il loro arresto. 

I quattro infatti erano en 
trati nel suo negozio ed ave 
vano acquistato una bottiglia 
di vino « Lacrima Christi » 
pagando il piccolo importo 
con un biglietto eia 100 mila. 
Subito dopo essere usciti dal 
negozio ne eiano entrati m 
uno vicino, il bar Panico, e 
in un altro ancora. L'opera­
zione era sempre la slessa 
pagare con biglietti da 100.000 
acquisti di piccolo valore. 

E' stato per puro caso che 
il Leone, parlando con l'altro 
negoziante, ha raccontato 
quanto gli era accaduto poco 
prima. La sua storia è stata 
confermata dall'altro nego­
ziante: « a me è capitata la 
stessa cosa ». 

Arcangelo Leone, a questo 
punto, e tornato m strada 
e vista una pattuglia della 
volante in ricognizione nella 
zona ha raccontato quanto era 
accaduto. La pattuglia, allora. 
inseguiva la 500 sulla quale 
viaggiavano i giovani e nei 
pressi di Portici l'auto veni­
va raggiunta e fermata. 

I quattro venivano subito 
identificati e alle domande 
del brigadiere. Rosario Ca­
tapano. cercavano di dissua­
dere l'agente tentando addi­
rittura di corromperlo con il 
denaro. Nella piccola vettura 
veniva anche notata una no­
tevole quantità di materiale 
acquistato probabilmente 
sempre con il sistema delle 
100 mila lire. 

In tutto nelle tasche dei 
giovani venivano trovati ben 
quattro milioni e 600 mila li 
re. Le banconote sono state 
controllate a questo punto dal 
terminale del centro opera 
tivo che ha individuato su­
bito la provenienza; il riscat 
to di Mario Amabile, ap 
punto. 

Gli indizi sono subito au­
mentati quando gli agenti 
hanno capito che i quattro 
giovani erano in stretto lega­
me di parentela con quel Raf­
faele Catapano, attualmente 
in carcere e imDllcato nei 
più grossi processi. 

Rosa e Rosario Catapano 
sono fratelli di Raffaele, Pa­
squalina Carrillo è la moglie 
e Grazia Orefice è moglie 
di un fratello dell'imputato. 

Raffaele Catapano, attual­
mente in carcere, deve con­
tare una pena di 16 anni, es 
sendo stato condannato il 16 

• febbraio dell'anno scorso as­
sieme ad Alala, Asolese, De 
Vivo e Matrone per aver or­
ganizzato il sequestro del ban­
chiere Cavese. 

In quella sede 11 Tribunale 
di Salerno attenuò le pene 
chieste dal pubblico ministero. 
ma il Catapano fu lo stesso 
riconosciuto come uno degli 
esecutori materiali del seque 
stro. 

Il nome di Raffaele Cata 
pano resta anche tra gli im­
putati del processo che s: 
celebra in questi giorni ad 
Avellino per il sequestro e 1' 
omicidio di Michelangelo Am­
brosia 

teatino culturale 
« Eptagonale » 
al Centro Reich 

La cooperativa « Nuova 
compagnia dell'Arco » pre-
.->enta oggi e domani al Cen­
tro Reich, alle ore 21. «Epta­
gonale », la cui messa in sce­
na e stata curata e realizza­
ta in collaborazione con il 
Teatro stabile dell'Aquila e 
« Molino San Nicola ». 

Filo conduttore di tutta 
l'azione, di cui sono Interpre­
ti Luciana Castellani, Ornel­
la Pompei. Daniela Guarda-
magna, Anna Brasi e Lucia­
no Di Eugenio, è l'analisi 
della condizione femminile 
nel Rinascimento: dalla re­
gina rinchiusa In una dimen­
sione univoca, alla cortigia­
na prigioniera di un univer­
so estetico, a Giovanna d'Ar­
co che del travestimento fa 
il suo stesso «modus vi­
vendi ». 

Le parti parlate dello spet­
tacolo sono tratte dagli atti 
del processo a Giovanna te­
nutosi a Rouen. La regia è 
rti Maurizio di Mattia e An­
na Brasi. 

« Vociferazione » 
al Crasc 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

Con uno spettacolo "vititolato 
j « Voc.fe.-oz.one ». d. Piero Scor-
, pin ti. s. è concluso al Crasc di 
I v a Atri i: ciclo dedicato e « Suo­

no, chita-ro. forma ». Lo spetta­
colo di Scorpiniti. poi replicato a 
Nocera • a Salerno, si scanala 
per l'interesse • la novità della 
proposai di questo giovane can­
tautore calabrese che lavora a 
Napoli da molti anni e che ha già 
partecipato a numerose feste dell' 
Unità e a spettacoli del circuito 
Arci. 

Scorpiniti infatti parte dal folk, 
ma per operare una contaminazio­
ne di generi musicali che lo di­
stingue nettamente dai molti che 
ripropongono pedissequamente for­
me e suoni della tradizione popo­
lare. 

Scorpiniti dichiara di temere più 
dì ogni altra cosa di essere mum­
mificato in un genere particolare 
(il folk, appunto) anche se natu­
ralmente il suo spettacoli ha 
un fulcro ben saldo: la ricer­
ca ritmica su) < popolar* » che si 
condense nell'uso particolare del­
la chitarra battente e In una ri­
cerca sulle voce e, pia in generate, 
sul linguaggio. 

Con riferimenti « colti » a un 
personaggio come Tommaso Cam­
panella. cui Scorpiniti dedica una 
bellissima « Ballata » e di cui mu­
sica il testo intitolato « Della ple­
be ». Insieme 9 Scorpiniti suona in 
• Vociferatone > anche Roberto 
Scornaienchi. 

VI SEGNALIAMO 
• < I l teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• • Borlinauer t i voglio bona > (No) 
• * Tornando a casa • (Filangieri) 
• •Zabris*!* Pcint» (lUlnapoli) 
• • L'ultima foll ia di Mal Brootcs » (Nuovo) 

TEATRI 
d*Ae-

Vtcario 

AUGUSTEO ( n a n a 
sta - Tel. 413361) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Vie 
Vecchie) 
Ore 21 la Cooperativa Teatri dei 
Mutamenti presenta: aKssmratt» 

CILE A (Vìa Sa* P i w n l n • Teie­
ra*» e M J U ) 
Ora 21.15: « P l l IMI 4 * Calè 
Omessasi • 

CENTRO M K H (Via S. f W p — 
». 1 - Tei. •BS024) 
Oggi a domani or* 21 la « Nuo­
vo compagnie dell'Arco » 
senta: . _ 
unico L. 2.000 

CENTRO W. REICH 
Via sV. H I » » a. 1 * • Te» M f f M 

la e Nuova Compagni»* dell'Arco > 
. presenta: 

«EPTAGONALE» 
• i 

STASERA ORE 21 
Pesto unico L. 2.000 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri Sf-tf) 
Ore 21,15 Angiola Jenigro in: 
« Se sai tsj l'angelo m a n e » 

SAfeNAZZARO (Via Cbiaia. 1S7 -
Taf. 411.723) 
Ora 2 1 : « La presidentessa • 

SANCARLUCCIO (Via %. Pasqua­
le a Oliala, 4 » - Tel. 405.O00) 
CPS presenta: « O — k m * sai 
data «astio a. Ore 21 

POttTSAMA (Via Moat* di Di© . 
Tot. 44)1.643) 
Ora 21.15 I I Bagaglino ir.: • I l 

SAN PsWMNAIftDO (P.xa S. Per-
«amar*** • Te*. 444.500) 
Ora 21.15. il teatro di Eduardo 

TEATUO COMeXBOUE (Vie Porta 
Ame, M ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
l i : label « f i l e teatrale 

TEATRO D E U S ARTI (Via Pog­
gio dal Rlari a . 13/a - Arenella 
• Te*. 242440) 
Or* 2 1 3 0 . la Comp. « Teatro 
Necessita a presenta: • Pulece-
sajR* atte* 'e «tata* >. da Reti­
lo. Regia d: Paolo Spezzaferri. 

TEATRO OE « I RINNOVATI • 
(V . t e e B. Cesa*»** 4C - Er­
cole*») 
Stasera ore 21,15: • Oreste fi­
glio mie a 

TEATRO SAN CARLO (Telefo­
no 418.226 • 415 029) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vis Veneto. 121 - Telefono 

•74.04.4S1) 
• Domenica 22 aprile ore 18 se­
rata spettecolo con M-rno (Na­
poli) Peppe Lsriietta in: « I l 
grande uomo »; Rosario Iama­
r o in: « Free dimension »; Il 
duo ch'rarre. Jazz Ouartelt. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Praticelli) 

R.pOSO 
CINE CLUB 

Immoralità 

EMBASSY (Via P. Da Mura, 1» 
Tel. 377.B44) 
Mesterà**, con K. Kinski • DR 

M A X I M U M ( V i * A . Cremaci, 1» 
Tel. 642.114) 
Nosferatur, con K. Kinski - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer ti voglio bene 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 -
Tel. 412.410) 
L'ultima follia di Mei Brooks • 
C 

AUDITORIUM RAI 
V i * Marconi. 9 

OGGI ORE 19 ^."." 

Concerto «eretto dal M* 

- ^ KARL MARTIN 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo­
no 21B.510) 
Non pervenuto 

SPOl CINECLUB (Vìa M. Ruta. 5 
Voliterò) 
I l assaetto, dì F. Messili con 
G.M. Voionie - DR 

CINEMA OFF DI 5A1ERNO (Via 
Ant'ca Corte, 2 ) 
L'Atlante, di Jean Vigo 
(19 - 20 - 21 - 22) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARADIR (Via Paiatetl* Claudi* • 

T*L 377.057) 
Oa —ma in giaoteai*. con fa. 
Gemma - DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
California suite, con J. Fonda - S 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te-
l e l « w 4 1 8 . 6 M ) 

'• Canforata eaite, con J. Fonda 
- 5 

AMBASCIATORI (Via Criepi, 23 -
-• Tal. M 3 . 1 2 S ) 

Cari amici miei 
ARISTON (Tel. 377.352) 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Gu da - G 

ARLECCHINO (Tel. 41B.731) 
Peter Pan • DA 

CORSO (Corso Meri rionale - Tele-
Ione 339.911) 

DELLE PALME (Vini* Vetrari* -
Tel. 418.134) 
I r isani venuti dal Brasile, con 
L. Oliver • DR 

EMPIRE (Via F. Cianai al . a*g*»e 
Via M . Scalpa - Tel. M l . t O O ) 
Ciati i assalti ina. con M . Ma-
sti ossimi - G 

EXCEUKM (Via Mmm* . Teie­
re— ZSB.479) 

• Filo 4* torcere, con C. East-
wood • A 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
- DR ( V M 14) 
Tornando a casa, con J. Voighr 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via CMaia - Te­
iera*» 418.880) 
Da Coi le—i a Brooklyn 

ODEON (Psaaasj Ptodigratt*, 12 . 
Tel. 667.360) 
Da Corleone a Brooktya 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
I l leUlmune, con A. Sordi - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lama. 59 -
Tal. 4 1 S 3 7 2 ) 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusto • Tele­
fono CI 9 4 2 3 ) 
Ciao a l , con R. Zero - M 

ARCO ( V I * Al i iu Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Schiave dei 

ADRIANO (T*L 31S.OBS) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 

- - DR , 

| ALLE GINESTRE (Plana San Vi­
tale • Tel. 416.303) 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Cristo si è fermato ad Eboli. 
con G.M. Volente • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Ecco l'impero dei sensi 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Te». 741.92.64) 
Superman, con C. Ree/e • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Goldrake 

DIANA ( V i * L. Giordano • Tele­
rò— 3 7 7 3 2 7 ) 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
I l giocattolo, con N. Mmfredi -
DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
Pornoestasi 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

GLORIA • A » (V . Arenacela, 250) 
Tevere* Paradiso, con S. Stal­
lone 

GLORIA • B • 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

MIGNON (Via Armami* Diaz -
Tel. 324.893) 
La schiava del piacere 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele­
fono 370.519) 
Letti selvaggi, con M. Vitti -
C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 269.122) 
Comportamenti sessuali delle 
studentesse 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Tutti a squola, coti P. Frssico - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
Taverna paradiso, con S. Stal­
lone - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Gli Ufo Robot contro gli Inva­
sori spaziali - DA 

CASANOVA (Coito Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
Torbidi desideri di una ninfo­
mane 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
David e Golia, con O. Welles 
- SM 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Zabriskie Point di M. Anto­
n i n i - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

PIERROT (Via A . C De Meis. 58 • 
Tel. 756.78.02) 
La pattuglia del doberman si 
servizio della polizia, con J. 
Brolin • A 

POSILLIPO (Via Posilllpo - Tele­
fono 769.47.41) 
Dove vai In vacanza7, con A. 
Sordi - C 

OUADRIFOCLIO ( V . l * Cavalletge-
ri • Tal. «16 .925) 
I l dottor Zivag*, con O. Sha-
rif - DR 

VALENTINO (Vis Rtsergfi—n to. 
63 • Tel.767.85.58) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 


